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COMUNICATO STAMPA 
 
 

Oggi l’ABI, Intesa SanPaolo e le Organizzazioni Sindacali (FABI, First CISL, Fisac 
CIGL, UILCA, Unisin) hanno raggiunto l’accordo sul rinnovo del Contratto 
Collettivo Nazionale di Lavoro del settore del credito, che estende la propria 
validità fino al marzo 2026.  
 
L’accordo è stato raggiunto dopo una lunga trattativa e un serrato confronto fra 
tutte le parti, a testimonianza della centralità del contratto nazionale e delle 
relazioni sindacali, prevedendo il riconoscimento della parte economica già con la 
corresponsione della retribuzione del mese di dicembre, unitamente agli arretrati 
dal mese di luglio 2023.  
 
Il risultato oggi raggiunto è stato possibile grazie alla forte determinazione e 
responsabilità del Presidente del Casl, Ilaria Dalla Riva, del Casl, dell’ABI, di 
Intesa SanPaolo, delle organizzazioni sindacali tutte e del ruolo di sintesi e 
lungimiranza politico-strategica di Lando Sileoni, quale Segretario Generale della 
Fabi, primo sindacato della categoria.   
 
Si tratta di un accordo fortemente innovativo e dinamico, capace di 
accompagnare la vita professionale delle persone, in un contesto di profonda e 
continua trasformazione e che testimonia, in tutti gli aspetti disciplinati dal nuovo 
contratto, economici e normativi, la centralità delle donne e degli uomini che 
lavorano in banca. 
 
In particolare, elementi caratterizzanti l’accordo sono: 
 
Innovazione 

• disciplinato un comitato con funzioni di “cabina di regia” con il compito di 
analizzare e monitorare le evoluzioni e transizioni dei modelli organizzativi 
del mondo bancario – ivi inclusa la banca digitale – anche al fine di 
mantenere aggiornato il Ccnl e renderla uno snodo strategico per il 
confronto tra imprese e rappresentanti dei lavoratori; 

• prevista la riduzione dell’orario di lavoro settimanale che passa da 37,5 a 
37 ore a parità di retribuzione, soluzione unica nei settori e nei contratti 

• soluzioni di maggiore flessibilità funzionali alla migliore gestione delle 
persone in contesti di cambiamento organizzativo, con particolare 
attenzione alla fungibilità nelle mansioni. 

Centralità della persona e sostenibilità 
• rafforzamento degli investimenti formativi delle persone funzionali al loro 

sviluppo professionale e personale e come elemento di sostegno 
all’occupazione; 

• maggiore sinergia tra Foc e Fondo di solidarietà per un migliore utilizzo 
delle risorse per l’occupazione in particolare di giovani, donne e al Sud. 
Introdotta, inoltre, la “staffetta generazionale” che agevola lo scambio tra 
lavoratori senior e giovani; 
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• forte attenzione ai temi dell’inclusione e delle pari opportunità, tra l’altro 
prevedendo per la prima volta nel Ccnl la dichiarazione congiunta contro la 
violenza e le molestie di genere e assicurando piena retribuzione nei casi 
di gravidanza a rischio; 

• confermato l’impegno di contrasto alla violenza contro le donne 
prorogando, con specifico accordo, il protocollo relativo alla sospensione 
dei mutui; 

• previsti ulteriori strumenti a supporto del benessere sui luoghi di lavoro; 
• riconoscimento della possibilità di adottare forme di partecipazione dei 

lavoratori alla vita dell’impresa attraverso il confronto in sede aziendale. 
 
Parte economica 

• Riconosciuto l’adeguamento dello stipendio di 435 euro mensili distribuito 
su 4 quote fino al 2026, di cui la prima a dicembre. 

• Sempre da luglio 2023 riprende anche il computo del Tfr in misura piena, 
superando una misura adottata nel 2012. 

 
 
Roma, 23 novembre 2023 
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